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Quando, studente
liceale, fui chia-
mato a leggere in

latino (e tradurre) le ora-
zioni di Marco Tullio Ci-
cerone, tra le quali la fa-
mosa «pro domo sua»
pronunciata nel 57 a.C.,
formulai definitivamente
la mia scelta di vita.
Il mio futuro sarebbe sta-
to l'avvocatura.
Marco Tullio Cicerone
che torna dall'esilio ed
appassionatamente chie-
de la restituzione della
sua casa, e con essa la
sua dignità di uomo pub-
blico, è il simbolo del-
l'avvocatura libera.
La strenua difesa della
Repubblica pagata con la
vita, l'intima convinzione
che la legalità ed il foro
siano l'unico strumento
di Giustizia fanno di
Marco Tullio Cicerone il
punto di riferimento di
chiunque abbia i medesi-
mi valori, così come la
congiura politica di cui
egli fu ripetutamente vit-
tima non potranno che
far comprendere ai po-
steri come sia rischioso
per un avvocato affidar-
si, in concreto, a tali va-
lori. Vi è chi preferisce il
denaro e, per esso, è 
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di CLOTILDE SPADAFORA

L’uomo cheinventò la televisione

Le foto di Tommaso Le Pera 
per la PAROLA al POPOLO
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disponibile a scendere a
qualsiasi compromesso e
chi preferisce una vita me-
no comoda, ma piena di
soddisfazioni: il successo
nella difesa dell'altrui dirit-
to e della legalità nella
maggioranza degli avvocati
paga molto di più dell'in-
casso di una parcella.
Non a caso i regimi morti-
ficano chi esercita la difesa,
tentando di ridurlo a com-
primario di un dramma
chiamato processo.
Non sono solito utilizzare
le pagine del giornale che
dirigo da oltre trenta anni
per parlare di fatti perso-
nali: tuttavia i comporta-
menti di altri giornalisti, i
quali scrivono su testate
più diffuse, mi costringo-
no a difendere non già la
mia casa, ma la verità e la
mia figura professionale di
fronte a coloro i quali mi
conoscono e mi leggono
ogni mese.
Le pagine di InGIUSTI-
ZIA non potranno certa-
mente raggiungere i milio-
ni di persone che hanno
ascoltato il mio nome ai
telegiornali, ma esse con-
sentiranno almeno ad
informare chi mi conosce
che il rispetto per le istitu-
zioni non significa supina
accettazione del ruolo di
vittima sacrificale sull'alta-
re di un teorema sbagliato.
Mi sto riferendo alle noti-
zie giornalistiche relative
ad una nota inchiesta giu-
diziaria nella quale sono
intervenuto quale avvoca-
to difensore di un candida-
to, il quale aveva interesse
al regolare svolgimento
delle elezioni regionali del
Lazio del 2005.

Nell'ambito di tale mandato
ho richiesto il rilascio di
una serie di documenti a
pubblici uffici al fine di ve-
rificare se effettivamente
esistevano gli elementi per
sostenere la fondatezza del-
la ipotesi accusatoria for-
mulata dal mio assistito.
In tutte le richieste è stato
precisato il motivo per le
quali venivano formulate e
l'urgenza connessa alla ma-
teria elettorale: la Pubblica
Amministrazione ha valuta-
to tutte le istanze, acco-
gliendole con la celerità
connessa al caso.
Il tutto è avvenuto in ma-
niera documentale e la do-
cumentazione probatoria
della irregolarità di una li-
sta è stata da me presentata
alla Procura della Repub-
blica dopo circa due ore dal
suo rilascio da parte della
struttura della Regione La-
zio. Con analoga celerità la
Magistratura inquirente ha
verificato la rispondenza
delle affermazioni del mio
assistito a verità e la Corte
di Appello ha escluso la li-
sta dalla partecipazione alla
competizione elettorale.
Dopo varie vicende giudi-
ziarie il TAR del Lazio ha
confermato il provvedimen-
to di esclusione, mentre la
Procura della Repubblica
ha utilizzato le informazio-
ni ricevute per richiedere
ed ottenere la condanna
della persona che essa ha
identificato quale autore
materiale del reato, la quale
ha confessato e chiesto di
patteggiare la pena.
Un avvocato si aspettereb-
be di ricevere il plauso
non solo dal proprio assi-
stito, ma anche dall'Auto-

rità Giudiziaria, spesso
abituata a leggere esposti e
denunce non supportati da
materiale probatorio.
In questo caso, però, il
Comune di Roma ha con-
testato alla Regione Lazio
la legittimità dell'estrazio-
ne della documentazione
consegnata al professioni-
sta (e girata alla Magistra-
tura) in dipendenza di una
convenzione tra i due enti
pubblici. Così la Procura
della Repubblica ha aperto
un'altra inchiesta parallela
e, aderendo di fatto alla te-
si del Comune di Roma,
ha ritenuto di chiedere al
Giudice di valutare se il
professionista che aveva
formulato l'istanza all'ente
regionale debba essere
considerato un «istigatore»
della commissione del rea-
to informatico di cui sono
stati accusati due dipen-
denti dell'ente.
In punto di diritto è eviden-
te che la Procura della Re-
pubblica ha in sé un criterio
interpretativo molto restrit-
tivo dei poteri di indagine
difensiva attribuiti dalla re-
cente normativa agli avvo-
cati e, quindi, in assenza di
giurisprudenza in materia,
ha ritenuto di farlo valere.
E' chiaro che, sia quale av-
vocato che per lo scomodo
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ruolo in cui mi trovo, dis-
sento dall'impostazione
della Procura, anche se ne
accetto con serenità le
azioni, ricordando che essa
costituzionalmente rappre-
senta in maniera indipen-
dente la potestà accusatoria
dello Stato, mentre l'Avvo-
catura espleta nella libertà
la difesa del cittadino.
Quindi il ruolo dell'accusato
in una diversa di interpreta-
zione di poteri rientra nel
gioco delle parti e non costi-
tuisce certo un disonore per
chi crede nel trionfo della
Giustizia nell'ambito dello
schema processuale. 
In una vicenda siffatta la
stampa sta utilizzando degli
strumenti che la legge vuo-
le a garanzia della difesa
quale indizi di una impro-
babile colpevolezza, dando
nomi in pasto all'opinione
pubblica ed avanzando ipo-
tesi prive di riscontro nelle
carte processuali.
Le querele non mancano e
non mancheranno, ma era
necessario difendersi da
questo processo mediatico,
riaffermando la propria cor-
rettezza comportamentale, il
diritto di difesa ed il ruolo
centrale dell'avvocato in tale
costituzionale diritto.

* AVVOCATO DEL FORO DI ROMA
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proiettati nel futuro e in-
curanti del presente, Tito
resterà solo a compiere la
sua improbabile missio-
ne.
Il lieto fine, venato dall'i-
ronia degli americani che

verranno ad acquistare
l'ombrello a scatto e non
la televisione, è il tocco
di classe del trio Vaime,
Fiastri e Garinei.
Aspettimo fiduciosi il se-
guito: l'uomo che usò la
televisione, o già l'abbia-
mo visto? 

Chi meglio di Pippo
Baudo avrebbe po-
tuto vestire i panni

di Tito, stralunato invento-
re di provincia, che inse-
gue il sogno di realizzare
la radio che si vede...

I concittadini lo prendono
in giro, più interessati alla
fabbrica di ombrelli a
scatto. 
La sua alleata preziosa
sarà Lisa, sua moglie, in-
terpretata da Gigliola Cin-
quetti. 
Ma come tutti gli uomini

Una scena tratta da “L’uomo che inventò la televisione”     
(Foto di Tommaso Le Pera)
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Da anni è sempre
così. Nel mese di
dicembre, ciclica-

mente, nell'Avvocatura si
torna a dibattere sul no-
stro esame di avvocato.
La nuova formula dell'e-

same per l'abilitazione
professionale sembra non
avere prodotto i risultati
sperati ai quali si tendeva
al momento della modifi-
ca ministeriale. 
Nonostante la formula
dell'esame itinerante - che
il Ministero ha pure defi-
nito "più rigoroso e seve-
ro” - non ha fermato gli
aspiranti avvocati che  so-
no letteralmente raddop-
piati negli ultimi sei anni.
Infatti, le domande di
iscrizione alla sessione
2005 dell'esame  forense
sono state, in tutto,
43252, quasi 10mila in
più rispetto al 2004, ed
addirittura il 70% in più
dei circa 28mila che si ci-
mentarono con lo "scrit-
to" nel 2001.
Insomma, un vero e pro-

prio "boom" per una pro-
fessione che continua  ad
esercitare il suo fascino
millenario sui giovani,
nonostante le immense
difficoltà di accesso ed il
complicatissimo avvia-

mento lavorativo noto a
tutti.
Tuttavia, da più parti, è
risaltato, forte e vibrante,
il timore che questo ex-
ploit rischia di far saltare

l'equilibrio tra domanda e
offerta del mercato della
professione forense già
saturo, visti i già esistenti
150mila avvocati italiani.
Il che, statisticamente, si-
gnifica un legale ogni 300
abitanti. Il maggior nu-
mero di domande di iscri-
zione all'esame si è avuto
nelle cosiddette "sedi sto-
riche" - definite dal De-
creto Ministeriale quelle
del Gruppo E - ovvero
Roma, Milano, Napoli e
Bologna,  che da sole

hanno raccolto più o me-
no 20mila iscritti. 
Quasi un terzo della tota-
lità. La capitale è al pri-
mo posto con 5.201 aspi-
ranti avvocati, la seconda

è Milano che ha ammesso
all'esame 4.800 giovani, a
seguire Napoli con 4.773
candidati, poi Bologna
con 2.652 e Firenze con
2.590.
In netta flessione, vice-
versa, sedi storicamente
più affollate come Catan-
zaro che, dopo tanti anni,
è scesa al di sotto delle
2.000 presenze collocan-
dosi al decimo posto do-
po città come Bari, Vene-
zia, Lecce e Torino (vedi
tabella).

Entrando nel merito della
riforma che è stata defini-
ta "l'esame itinerante" -
numericamente la 180 del
2003 - è ormai al suo se-
condo anno di rodaggio

luto il problema più im-
portante, ovvero quello
dei grandi numeri che
mette fortemente in dub-
bio la congruità delle va-
lutazioni falsando croni-
camente il mercato. Su un
punto, tuttavia, pare vi sia
l'accordo di tutti ed è
quello di migliorare un ti-
rocinio che sia un mo-
mento effettivo di forma-
zione teorica e pratica e
calibrare, una volta per
tutte, un numero pro-
grammato degli studenti
di giurisprudenza.
Insomma, una riforma de-
finitiva di accesso alla
nostra professione deve

necessaria-
mente par-

tire dall'Univer-
sità e non può
essere risolta con
una sola modifica
"in corsa" che,
come si è visto,
ha lasciato giusta-
mente insoddi-
sfatti gli avvocati
italiani.
Per questo è forte
la speranza e l'au-
spicio che nasca
presto un tavolo

di confronto tra l'avvoca-
tura ed il Ministero dove
si possa formulare una
proposta di riforma del-
l'ordinamento professio-
nale che, finalmente, tute-
li la categoria trovando
un punto di mediazione
che soddisfi da un lato
l'accesso dei giovani nel
mondo forense, ma che -
allo stesso tempo - pre-
servi dall'altro la qualità
della professione che ha
subito un forte squilibrio
a causa di numeri che
hanno evidentemente
"affollato" un mercato già
saturo.

* AVVOCATO DEL FORO DI ROMA
SEGRETARIO CONSIGLIO 

ORDINE AVVOCATI DI ROMA

R i f o r m e
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L’esame di abilitazione è un meccanismo complicato: è  necessario ripartire dall’Università

di ANTONIO CONTE *

In Italia un avvocatoogni 300 abitanti

Roma al primo posto con 5000 aspiranti

ed ha mostrato già pregi e
difetti, anche se molti di-
cono che non prevalgano
né gli uni né gli altri, e
che abbia lasciato sostan-
zialmente tutto come pri-
ma.
Infatti, questa riforma se
da una parte ha contrasta-
to il fenomeno del turi-
smo forense - cioè la mi-
grazione verso sedi che
venivano presentate come
più favorevoli - dall'altra
ha  innestato un compli-
cato meccanismo, che
non ha sempre funzionato
a dovere, prevedendo la
correzione degli elaborati
in un distretto diverso da
quello in cui sono stati
svolti. Questo anno, il

sorteggio ministeriale ha
collegato Milano con Ro-
ma, Napoli con Bologna,
Catanzaro con Palermo,
Catania con L'Aquila, To-
rino con Cagliari e Messi-
na con Reggio Calabria.
Vi sono poi addirittura
dei casi ove le sedi non
sono state incrociate, ma
"triangolate": ad esempio
Bari sarà corretto da Lec-
ce, mentre Lecce andrà a
Venezia e gli elaborati di
questa ultima saranno
corretti a Firenze.
Insomma, sembra un re-
bus dalle mille complica-
zioni che ha  lasciato una
serie di nodi da sciogliere
tutt'altro che facili.
Per questo, tra le varie

componenti
dell'avvocatura
la tipologia di
questo esame
ha dato vita a
numerose criti-
che e conse-
guenti polemi-
che. Il Consi-
glio Nazionale
Forense ha cri-
ticato dura-
mente le dispa-
rità di tratta-
mento tra di-
stretto e di-
stretto di Corte
d'Appello,
chiedendo, lo
scorso ottobre,
al Governo un
intervento di
riforma organi-
ca sull'esame
che valorizzi
di più la com-
piuta pratica
ed imponga
criteri omoge-
nei di valuta-
zione dei can-
didati.
Autorevoli vo-
ci associative
forensi hanno
lamentato che
è rimasto inso-

CORTE DOMANDE
D'APPELLO PERVENUTE

ANCONA 875

BARI 2.381

BOLOGNA 2.652

BRESCIA 1.053

CAGLIARI 1.319

CALTANISETTA 264

CAMPOBASSO 478

CATANIA 1.385

CATANZARO 1.720

FIRENZE 2.590

GENOVA 1.108

L'AQUILA 1.532

LECCE 1.879

MESSINA 831

MILANO 4.300

NAPOLI 4.773

PALERMO 1.450

PERUGIA 608

POTENZA 539

REGGIO C. 793

ROMA 5.201

SALERNO 972

TORINO 1.753

TRIESTE 537

VENEZIA 2.081
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Il mercato si evolve e
l'avvocatura tenta di
adeguarsi.

Negli ultimi anni, sia per
esigenze di mercato che
per gli effetti dell'iperpro-
duzione legislativa dell'U-
nione Europea, si sono ve-
rificati molti cambiamenti:
la normativa è cresciuta in
maniera impetuosa; sono

nate sostanzialmente nuo-
ve materie e nuove specia-
lità; si è fatta sempre più
pressante la necessità di
acquisire competenze in-
terdisciplinari (basta pen-
sare al diritto penale del-
l'informatica) e di saper
operare a livello interna-
zionale; all'interno dell'av-
vocatura è cresciuto a no-
tevolmente il numero de-
gli avvocati o degli aspi-
ranti tali; il confronto tra
liberisti ed 'ordinisti' non
riesce a risolversi lascian-
do in forse molte elementi
della futura avvocatura,
dal ruolo degli ordini alle
regole di concorrenza, per
finire con l'accesso alla
professione.
In tale contesto, da parte

dei clienti è sempre più
avvertita la necessità di ri-
cevere garanzie sulla spe-
cializzazione reale dell'av-
vocato che si ha di fronte,
mentre da parte dei legali
dovrebbe (il condizionale
è quanto mai d'obbligo)
essere avvertita la neces-
sità di specializzarsi, a
causa dell'evidente impos-

sibilità di avere una cono-
scenza onnicomprensiva
di qualunque branca del
diritto.
Il problema, evidentemen-
te di difficile soluzione,
sembra sia stato affrontato
prospettando la creazione
dei cosiddetti 'albi di spe-
cialità', ai quali stanno la-
vorando alacremente le
camere penali.
L'organizzazione di tali
albi ha subito affrontato
una serie di questioni di
principio, primo dei quali
il criterio stesso di specia-
lizzazione.
A differenza di quanto sia
immediatamente immagi-
nabile, il criterio di spe-
cializzazione non dovreb-
be essere la competenza

sul diritto sostanziale ma
quella sul diritto proces-
suale, partendo dal pre-
supposto (a dire il vero al-
quanto illusorio e irreali-
stico, forse in contraddi-
zione con i motivi stessi
dell'esistenza della specia-
lizzazione) che un avvoca-
to debba essere preparato
in tutti i campi del diritto,
mentre le difficoltà più
consistenti si affrontano
sul terreno del diritto pro-
cessuale.
E' stata quindi prospettata

la creazio-
ne di quat-
tro catego-
rie di spe-
cializza-
zione divi-
se per di-
ritto pro-
cessuale
pertinente,
più una de-
dicata a
coloro che
non svolgono attività giu-
diziale: penalisti, civilisti,
amministrativisti, lavori-
sti, infine stragiudiziali.
Ulteriori categorie dovreb-
bero solo costituire sotto-
gruppi.
Una serie di elementi sui
quali riflettere a questo
punto è sul 'come', 'quan-

Causa di preoccupa-
zione o mera con-
ferma di fondate

preoccupazioni? Solo il
buon senso fa credere a
chi è sempre stato com-
prensibilmente contrario
al mandato d'arresto euro-
peo che la relazione del-
l'europarlamento sullo
stesso mandato sia preoc-
cupante, anzi totalmente
allarmante.
Le considerazioni espres-
se nel testo A6-0049/2006
definiscono una così bas-
sa considerazione per ele-
menti quali la sicurezza
nazionale o i diritti fonda-
mentali che solo la ban-
diera blu stellata fa capire
che si parla ancora di Eu-
ropa, occidente.
Non c'è spazio per i giri
di parole nella lunga lista
di 'considerando' che pre-
cede le raccomandazioni
dell'assemblea al Consi-
glio UE: «considerando la
volontà manifesta di vari
Stati membri di […] ag-
giungere motivi supple-
mentari di rifiuto contrari
alla decisione quadro
2002/584/GAI (istitutiva
del mandato, ndr) quali
motivi […] di sicurezza
nazionale oppure rispetto
dei diritti fondamenta-
li…»; oppure: «conside-
rando le difficoltà di tra-
sposizione riscontrate re-
centemente da vari Stati
membri (in particolare la
Germania) e la necessità
di rendere i testi costitu-
zionali nazionali conformi
alla decisione quadro
2002/584/GAI», per finire
con un «considerando che
la mancanza di fiducia re-
ciproca tra giudici […] li-
mita l'efficacia della coo-
perazione giudiziaria».
Ebbene sì, il Parlamento
Europeo, secondo solo al-
la Commissione nella ga-
ra per simboleggiare una
burocrazia continentale

tanto costosa quanto inef-
ficiente, ha deciso di dare
lezioni proprio di efficien-
za ed efficacia agli Stati
membri per far funzionare
meglio il mandato, ini-
ziando a sacrificare pila-
stri quali la sicurezza na-
zionale, le costituzioni ed
i diritti fondamentali.
Si conferma così che il ri-
fiuto della consegna di

una persona per motivi di
sicurezza nazionale non è
legittimo, ammettendo im-
plicitamente che il manda-
to d'arresto europeo po-
trebbe implicare una mi-
naccia per la sicurezza na-
zionale e che nonostante
ciò esso debba prevalere.
Si conferma che il rispetto
dei diritti fondamentali è
un motivo di rifiuto ille-
gittimo, ammettendo im-
plicitamente che il manda-
to d'arresto europeo po-
trebbe implicare una mi-
naccia per i diritti fonda-
mentali dell'interessato e
che nonostante ciò esso
debba prevalere.
Si conferma che, per il
febbrile europeismo degli
europarlamentari, la co-
struzione di un altro tas-
sello del super Stato euro-

peo ben giustifica l'ade-
guamento delle storiche e
democratiche costituzioni
dei Paesi europei alle pro-
cedure dell'UE, e non il
contrario, come consiglie-

rebbe il senso comune.
Si conferma che in questa
Europa unita sulla carta, e
soprattutto con la carta
delle gazzette ufficiali,
nemmeno i giudici si fida-
no gli uni degli altri.
La precedente relazione
della Commissione
COM(2005) 63 appare
meno retorica, ma non
meno biasimevole.
«La consegna di propri
cittadini» da parte di uno
Stato, un'operazione che
implica un palese tradi-
mento di quel dovere di
protezione che ogni orga-
nizzazione statuale ha nei
confronti dei propri citta-
dini, viene giudicata «una
grande innovazione della
decisione quadro» che «è
ormai divenuta una
realtà».

«Il controllo sistematico
della doppia incriminazio-
ne» è diventato una mera
«difficoltà».
Il motivo di rifiuto sulla
base del principio «del ne

bis in idem […] che per-
mette a certi Stati membri
di colmare una lacuna del-
la decisione quadro», o il
rifiuto per «violazione dei
diritti fondamentali» o
«per discriminazione», co-
sì come per motivi «di si-
curezza nazionale o impli-
canti un controllo nel me-
rito del caso», «devono
essere invocati solo ecce-
zionalmente in seno all'U-
nione».
Per finire ci si lamenta del
fatto che «la decisione
quadro non prevede di at-
tribuire valore di domanda
di arresto provvisorio a
una segnalazione Interpol,
contrariamente a quanto
avviene per una segnala-
zione SIS». Dove andre-
mo a finire di questo pas-
so?

Le relazioni della Commissione Europea e del Parlamento Europeo
esprimono una visione allarmante dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali

di ANDREA TRUNZO

UE: i diritti diventano difficoltà

Il mandato d'arresto europeo e 
l'Europa che, purtroppo, ti aspetti

R i f o r m eR i f o r m e
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Si fa presto  a dire ‘avvocato’!

Si lavora agli albi di specialità

Al giorno d’oggi si richiede la massima trasparenza 
sulle reali competenze professionali dei legali

do' e 'chi' specializzare.
Si sono prospettare due
ipotesi al riguardo: secon-
do la prima, la specializ-
zazione sarebbe un pro-
cesso volontario costituito
da attività di formazione,
certificazione, etc; secon-
do l'altra ipotesi, la spe-
cializzazione dovrebbe es-
sere obbligatoria per tutti
e, in un primo momento
di attuazione della rifor-
ma, l'adesione ad una ca-
tegoria potrebbe avvenire
in vari modi ed anche sen-
za esame, ma con una sor-
ta di autocertificazione di
competenze da produrre
sulla base di criteri unifor-
mi.
Evidentemente la prima
ipotesi riduce la carica
riformatrice degli albi di
specialità, senza incidere
sulla massa di avvocati
'tuttologi' e creando piut-
tosto una elite di specia-
lizzati.
Le alternative sono molte,

e sulla materia si dibatte
in maniera continuativa.
Dopo aver gettato gli ele-
menti di base, i penalisti
stanno comunque prose-
guendo i lavori per la
creazione degli albi di
specialità e le novità ed i
dettagli saranno presentati
nei prossimi tempi.

           



coordina con i principi e
gli indirizzi comunitari.
Nello specifico, il D.lgs.
n. 206/05 introduce im-
portanti novità volte ad
intensificare il livello di
tutela dei consumatori,
approntando regole rife-
ribili non solo alla disci-
plina del contratto, ma
anche alla fase precon-
trattuale, e più in genera-
le a tutte le relazioni giu-

ridiche con i soggetti
della catena di produzio-
ne e distribuzione di beni
e servizi. 
Particolare importanza è
attribuita all'educazione
del consumatore, ovvero
all'esigenza, nella prati-
ca, che egli sia consape-
vole dei diritti di cui è ti-
tolare. Si tratta di asse-
gnare al consumatore,
sin da subito, un ruolo da
protagonista, ovvero di
parte attiva nella tutela
dei suoi diritti nei con-
fronti dei soggetti pro-
duttori e distributori di
beni e servizi.
Dimostrando poi di acco-

Con l'entrata in vi-
gore del Codice
del Consumo

(D.lgs. n. 206/05), final-
mente il diritto dei con-
sumatori ottiene una di-
sciplina unitaria, avendo
trovato posto in un unico
testo di legge tutta una
serie di norme, preceden-
temente sparse, destinate
a tutelare in vario modo
il consumatore. 

Si tratta, infatti, di un te-
sto composto da 146 ar-
ticoli che, ponendo fine
all'ipertrofia e frammen-
tazione legislativa che
aveva sinora caratteriz-
zato questa materia, riu-
nisce e sostituisce ben
quattro leggi, due Decre-
ti del Presidente della
Repubblica, quattordici
Decreti Legislativi ed un
Regolamento di Attua-
zione. 
In tal modo, il diritto dei
consumatori assume
sempre più autonomo ri-
lievo nell'ambito dell'or-
dinamento civile e si

gliere norme tratte dalla
precedente legislazione,
il Codice del Consumo
disciplina l'informazione
ai consumatori.
A tal proposito, il testo
stabilisce chiaramente
che la pubblicità non de-
ve essere ingannevole e a
tal fine detta le condizio-
ni affinché essa sia leci-
ta, con particolare atten-
zione alla pubblicità
comparativa. 
Particolare attenzione poi
è dedicata alla pubblicità
destinata a soggetti debo-
li e facilmente influenza-
bili, quali adolescenti e
bambini: tale pubblicità è

considerata ingannevole,
e quindi illecita dal Co-
dice, qualora possa an-
che indirettamente mi-
nacciare la sicurezza di
tali soggetti o comporta-
re abusi della loro natu-
rale credulità o mancan-
za di esperienza. 
A vigilare sull'attuazione
delle norme che regola-
mentano la pubblicità è
l'Autorità garante della
concorrenza e del merca-
to, la quale può utilizza-
re, per reprimere le vio-
lazioni, sia strumenti am-
ministrativi, che giurisdi-
zionali. 

I soggetti-impresa devono fornire informazioni esaustive, chiare e di facile accesso

di PAOLO MILITERNO

Semplificazione, chiarezza e 
armonizzazione legislativa grazie al Testo Unico

Codice del Consumo:non è più una “chimera”
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R i f o r m e Dopo lo scandalo
delle torture in
Iraq è impossibi-

le non chiedersi cosa sia
veramente successo in
quelle carceri, se lì vera-
mente sono stati violati i
più importanti diritti
umani o se è solo un'o-
perazione per infangare
il lavoro di pacificazione
della coalizione interna-
zionale.

Quindi abbiamo chiesto
a Paolo Tobiati, presi-
dente di “Amnesty Inter-
national Italia”, cosa si
sta muovendo per chiari-
re una vicenda molto
controversa. 
Grazie al suo intervento
abbiamo potuto sapere
che Amnesty è un'orga-
nizzazione per i diritti
umani che non ha auto-
rità e che non può inter-
venire se non facendo
pressione sui governi e
informando i cittadini
così da smuovere l'opi-
nione pubblica. 
Intanto però grazie alla
denuncia di questa gran-
de associazione si sta fi-
nalmente muovendo
qualcosa a livello inter-

nazionale: il Consiglio
d'Europa sta realizzando
un'indagine sul trasferi-
mento dei prigionieri per

gli USA come merce di
scambio tra servizi se-
greti. 
La coalizione guidata
dagli Stati Uniti si è di-

fesa negando che vi sia-
no violazioni delle leggi
e comunque si giustifica
facendo notare che esiste

un vuoto giuridico nelle
attuali convenzioni dove
la figura del “combatten-
te illegale” non è con-
templata.

Il Consiglio d'Europa nel frattempo sta realizzando un'indagine

di MASSIMO REBOA

Amnesty International denuncia

Iraq: detenutisenzadiritti  

Gen. Janis L. Karpinski e Donald Rumsfeld in visita ad Abu Ghraib

All'Autorità possono
naturalmente rivolgersi
le varie associazioni dei
consumatori, e, in ogni
caso, qualunque cittadi-
no il quale ravvisi che
un messaggio pubblici-
tario violi la legge po-
sta a tutela dei consu-
matori. Nell'ambito del-
la salvaguardia della
salute dei consumatori,
il produttore deve av-
vertire in modo esausti-
vo e chiaro il consuma-
tore di eventuali perico-
li che possano derivare
dall'uso del prodotto,
prevedendo anche
eventuali usi impropri
che il consumatore po-
trebbe fare dello stesso. 
Dell'importanza di que-
sto Codice è convinto
l'avv. Romolo Reboa,
presidente dell'associa-
zione 
“Insieme Consumato-
ri”, il quale ha fatto
presente che «un testo
unico, in questa materia
in continua evoluzione,
rappresenta un'arma in
più per il consumatore
nella sua infinita batta-
glia contro la categoria
tradizionalmente più
forte, le aziende». 
(Per maggiori informa-
zioni sulla materia è
possibile consultare il
sito www.insiemecon-
sumatori.it). 
In conclusione, dunque,
il Codice del Consumo
costituisce sicuramente
un passo importante per
la tutela dei consumato-
ri, i quali possono ora
fare riferimento ad una
normativa organica e
rispondente alle proble-
matiche quotidiane che
li coinvolgono.  

Per i diritti degli ultimi: www.insiemeconsumatori.it

8

Dir i t t i  umani

                 



10

nali preposti. E come è
vero che la semplificazio-
ne delle procedure legali
in questo ambito, grazie
anche alla prova presunti-
va, rappresenta un ricono-
scimento importante alla
tutela di tutti, è altrettanto
vero che sarà importante
cercare di attivare stru-
menti alternativi  che po-
trebbero essere utilizzati
in una fase preventiva. Mi
riferisco in particolare al
coordinamento che deve
esserci con le associazioni
e gli enti individuati con
decreto del Ministro per le
pari opportunità che, così
come indicato nell'articolo
4, sono tra l'altro legitti-
mati ad agire in delega o
per conto del soggetto

passivo della discrimina-
zione”. 
Questa legge rappresenta
un buon “prodotto” anche
per la sua brevità e facilità
di comprensione: nell'arti-
colo 2 della legge 67 vie-
ne ribadito il concetto di
discriminazione, distin-

guendo tra 'diretta' e 'indi-
retta', e  quello di mole-
stia. L'articolo successivo,
suddiviso in quattro com-
mi, è incentrato sulla tute-
la giurisdizionale e ordina
al comma 3 non solo la
cessazione del comporta-
mento, della condotta o
dell'atto discriminatorio,
ma adotta ogni provvedi-
mento idoneo a rimuovere
gli effetti della discrimina-
zione.
Le forme di tutela
previste sono
estese anche agli
stranieri: “l'Italia
sta diventando un
paese multietnico
e succede sempre
più spesso nel
corso della nostra
attività - spiega la
consigliere De
Luca - di imbat-
terci in donne
straniere in diffi-
coltà perché ab-
bandonate dal
proprio compagno
o perché non rie-

scono ad accedere nel
mondo del lavoro, soprat-
tutto nelle fasce più bas-
se”. Solo in Italia il 15 per
cento delle famiglie è di-
rettamente coinvolto nel
fenomeno e il Lazio rap-
presenta una delle regioni
dove sono più presenti le

Nei primi giorni di
marzo è stata pro-
mulgata la legge

numero 67 del 2006 sulle
misure per la tutela giudi-
ziaria delle persone con
disabilità vittime di discri-
minazione.
“Questa legge - spiega
Stefania De Luca, consi-
gliere alle Pari Opportu-
nità della Regione Lazio -
rappresenta un ulteriore
strumento legislativo per
assistere i 'discriminati', le
fasce deboli dei cittadini”. 
La legge è il prodotto di
ricerca e controllo svolta
dalle istituzioni europee e
da quelle nazionali, ma
soprattutto delle Regioni
che raccolgono ogni gior-
no denunce di discrimina-

zione da parte dei cittadi-
ni. “La non osservanza
della legge 104, la diffi-
coltà alla mobilità, le di-
scriminazioni sessuali -
continua De Luca - sono
solo alcune delle numero-
se segnalazioni che arriva-
no presso gli Uffici regio-

diverse forme di disabilità.
Il tasso di occupazione dei
disabili a livello nazionale
è ancora piuttosto basso:
si parla di un 21%, meno
della metà di quello rile-
vato tra i non disabili. Oc-
corre però considerare che
tra i disabili in età lavora-
tiva circa il 27% è del tut-
to inabile al lavoro. Le
donne disabili sono note-
volmente svantaggiate ri-

spetto agli uomini: le pri-
me hanno un tasso di oc-
cupazione dell'11% e i se-
condi del 29%; tale svan-
taggio esiste anche tra i
non disabili, sebbene l'en-
tità delle differenze tra
maschi e femmine non sia
così elevata.

Stefania De Luca, consigliere Pari Opportunità della Regione Lazio: “Un passo in avanti e uno
strumento legislativo per assistere le fasce deboli”

Promulgata la legge numero 67 del 2006

Tutela giudiziaria      per i disabili discriminati
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Stefania De Luca, consigliere per le 
Pari Opportunità alla Regione Lazio

La legge numero 54
del 8 febbraio
2006, conosciuta

dal grande pubblico come
la legge dell'affido condi-
viso, introduce, tra le tan-
te novità, quella della pre-
visione da parte del giudi-
ce “dell'audizione del fi-
glio minore, che abbia
compiuto gli anni dodici e
anche di età inferiore ove
capace di discernimento”
come recita la rubrica del-
l'art. 155 sexies II parte
del primo comma.
In merito all'azione del
magistrato il legislatore
utilizza il termine “dispo-
ne l'audizione” che è ter-
mine non sottoposto a
particolari istanze e/o ri-
chieste delle parti, e quin-
di ben può essere conside-
rata come “attività obbli-
gatoria”.
Tale attività obbligatoria
introduce nel processo
della separazione un “fat-
to nuovo”: i minori diven-
gono protagonisti di una
specifica attività. Ad oggi
nulla disponendo di più
preciso la legge, tutto il
contesto dell'audizione è
lasciato alla “sensibilità”
del giudice.
Sono però intuitive le
pressioni alle quali i mi-
nori verranno sottoposti
da parte dell'ambiente fa-
miliare prima o in prossi-
mità dell'audizione nel
processo. 
A tale proposito non pos-
siamo non sottolineare
che tale pressione potrà
essere esercitata con di-
chiarazioni verbali o con
atteggiamenti concludenti
tali da indurre il piccolo a
“dire” od a “patteggiare
per qualcuno”.
Ecco perché si considera
essenziale, proprio in que-
sto momento di primo vi-
gore della nuova legge,
che introduce moltissime
modifiche sostanziali nel

“processo della famiglia”
organizzare degli incontri
interassociativi che possa-
no mettere a confronto le
esperienze ed i “sapere”
delle parti professionali
che si occupano della vi-
cenda processuale.
Giudici per primi, ma an-
che consulenti dell'area
psicologica ed avvocati
esperti nella età evolutiva
potranno, incontrandosi
tra loro, mediare i diversi
punti di vista, segnalando
punti di approccio al pro-
blema che presi singolar-
mente rimarrebbero ina-
scoltati.
I minori entrano nel pro-

cesso più delicato: quello
della loro famiglia.
Ogni sforzo dovrà essere
compiuto affinché al disa-
gio della separazione di
mamma e papà non se ne
debba aggiungere uno ul-
teriore: quello di essere
stati “uditi”, ma non com-
presi, ascoltati, ma non
capiti, o essere semplice-
mente stati inseriti come
elemento di un processo
senza voce e senza difesa.
L'obbiettivo della propo-
sta di incontri interdisci-
plinari è quello di rag-
giungere una “definizione
condivisa della metodolo-
gia migliore per procedere
alla audizione dei mino-

ri”. Se ad esempio porla
in essere in via diretta od
indiretta, alla presenza
dei genitori o dei soli di-
fensori, o se permettere
alle parti di nominare im-
mediatamente un loro
esperto.
Il prodotto finale potrà es-
sere un “protocollo” ope-
rativo che medi le diverse
chiavi di lettura delle parti

coinvolte con il
preciso prima-
rio obiettivo di
tutelare i picco-
li.
Così operando
si potrà soppe-
rire alla generi-
cità della nor-
ma e fornire una proposta
di soluzione ai molti que-
siti tra i quali possono es-
sere individuati:
1) Individuare i casi in cui

l'audizione dei minori
debba considerarsi in-
dispensabile e irrinun-
ciabile;

2) Specificare le modalità
con cui il detto o l'agi-
to del minore possa es-

sere riportato, nel ri-
spetto della sua inte-
grità psicologica;

3) Definire le modalità di
informazione, anche
quelle preliminari al-
l'audizione, per rendere
per il minore effettivo
il diritto allo stesso ri-
conosciuto dall'art 3
della Convenzione Eu-
ropea di Strasburgo ra-

tificata con la legge
77/2003.

Ma soprattutto evitare che
i giudici siano costretti a
dover immaginare solu-
zioni una diversa dall'altra
con conseguente inaccet-
tabile disparità di tratta-
mento dei minori.

* AVVOCATO DEL FORO DI ROMA
PRESIDENTE DEL CIRCOLO 
PSICOGIURIDICO DI ROMA

Il rischio,audizione del minore

Ascoltate…mi bene  

Incontri interdisciplinari per definire la metodologia migliore 

di GIORGIO VACCARO *

F a m i g l i aS o c i a l e
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Alessandro Cassia-
ni è una figura di
riferimento nel

mondo dell'avvocatura e
in queste ultime elezioni
gli avvocati del Foro di
Roma hanno voluto ri-
confermarlo alla guida
del Consiglio dell'Ordine,
confidando nella sua
esperienza e professiona-
lità consolidata da anni di
intenso lavoro.
InGiustizia ha voluto in-
contrarlo all'indomani
della sua elezione per fa-
re il punto su quelle che
saranno le attività  più
urgenti del Consiglio e
identificando le linee gui-
da che intenderà seguire
per continuare a dare pre-
stigio ad un Foro impor-
tante quale è Roma, con-
cretizzando quei progetti
e quelle iniziative che sa-
ranno necessarie per mi-
gliorare la professione.  

D) Da una seduta quan-

to mai breve è scaturita
la sua nomina a presi-
dente del Consiglio del-
l'Ordine degli Avvocati
di Roma. Un incarico e
una fiducia rinnovata.
Su quali temi si concen-
trerà nei primi mesi
l'attività di questo nuo-
vo Consiglio?

R) Nella prima adunanza,
il Consiglio ha proceduto
all' elezione delle tre ca-
riche.
Sono onorato per la fidu-
cia che ancora una volta
mi è stata accordata dalla
larga maggioranza. Undi-
ci consiglieri hanno infat-
ti votato a mio favore,
quattro si sono astenuti.
Sono lieto inoltre che sia-
no stati eletti quale Se-
gretario il Consigliere
Antonio Conte e, quale
Tesoriere il Consigliere
Carlo Testa. 
Entrambi offrono le più
ampie garanzie per l'e-

sperienza accumulata ne-
gli anni e per la passione
e serietà che li caratteriz-
za. 

D) Che cosa significa
amministrare un Foro
importante come quello
di Roma?

R) Il biennio che è appe-
na iniziato sarà entusia-
smante, ma anche molto
impegnativo. 
Nubi oscure si addensano
sull'avvocatura e il Con-
siglio dell'Ordine di Ro-
ma, insieme a quelli dei
Distretti e alle associa-
zioni forensi, ha il dovere
di intervenire con estre-
ma decisione.
Il problema principale è
costituito dalla volontà
pervicacemente e reitera-
tamente dichiarata di tra-
sformare l'avvocato in un
imprenditore ed in quan-
to tale disancorato da
vincoli tariffari, dal Con-
siglio degli Ordini - dei
quali si vorrebbe la sop-
pressione - e per giunta
autorizzato a farsi pubbli-
cità in un clima di libera
concorrenza.
Gli altri problemi, colle-
gati al precedente, impe-
gneranno il Consiglio in
tutte le occasioni e in tut-
te le sedi. 
Sono quelli dell'accesso
alla professione, del con-

trollo della effettività del-
la pratica, della revisione
dell'albo e dell'aggiorna-
mento professionale. 
Il Consiglio, che già ha
fatto moltissimo nel pre-
cedente biennio, prose-
guirà la battaglia ed inten-
sificherà il suo impegno.
D) Nel mese gi giugno a
Roma si terrà la seconda
edizione del Congresso

Nazionale Forense. Può
darci qualche anticipa-
zione sul programma dei
lavori?

R) Dall'8 all'11 giugno si
svolgerà a Roma il Con-
gresso Nazionale Foren-
se, che vedrà la presenza
di almeno duemila colle-

ghi e di altrettanti ac-
compagnatori. Un appun-
tamento, come è facile
immaginare, di straordi-
naria importanza, ma an-
che molto impegnativo.
Sono certo che la mani-
festazione avrà il dovuto
successo e contribuirà ad
aumentare il prestigio
dell'Ordine di Roma.
I Consiglieri Conte, Te-
sta, Fasciotti e Gianzi,
che compongono, insie-
me a me, il Comitato or-
ganizzativo, sono infatti
impegnati costantemente
perché l'obiettivo venga
raggiunto. 
Il Congresso Nazionale
Forense dovrà affrontare
i problemi “veri” e cioè,
quelli riguardanti la vita
e l'avvenire degli Avvo-
cati. 
Niente “passerelle” quin-
di e tantomeno discorsi
sui “massimi sistemi”. 

Noi avvocati vogliamo
sapere cosa si può fare
per limitare l'accesso alla
Professione. Noi avvoca-
ti vogliamo che si discuta
di concorrenza, deontolo-
gia, tariffe, crisi della
giustizia, sopravvivenza
degli Ordini, e anche del-
le associazioni.

D) In questi giorni è di-
sponibile sul sito inter-
net dell'Ordine degli Av-
vocati il documento pro-
grammatico di sicurez-
za. Ci può spiegare me-
glio di cosa si tratta?

R) Ho preso contatto con
l'Ufficio del Garante per

la protezione dei dati sen-
sibili ed ho concordato un
prontuario che ho fatto
pubblicare sul sito del
Consiglio, nonché acqui-
sito quanto elaborato da
altri Ordini e affidato al
Consigliere Francesco
Gianzi il compito di met-
tersi a disposizione di

quanti avranno bisogno di
chiarimenti.

D) Quali sono i rapporti

con i consiglieri eletti
nella lista capeggiata
dall'ex Presidente, Fede-
rico Bucci?

R) Nel breve discorso che
ho tenuto in occasione
della mia elezione ho det-
to a tutti i Consiglieri che
bisogna dimenticare i

contrasti, peraltro fisiolo-
gici, che hanno caratteriz-
zato le elezioni e “rim-
boccarsi le maniche” per

lavorare in favore dei col-
leghi. 
Spero che questo mio ap-
pello sia stato recepito da
tutti e dia luogo ad una
compagine altrettanto
“operativa” della prece-
dente.

D) Il Consiglio dell'Or-
dine degli Avvocati di
Roma o altre strutture
istituzionali hanno mai
dato mandato ad una as-
sociazione di liberi pro-
fessionisti di stipulare
per conto degli avvocati
CCNL per i dipendenti
di studi legali?

R) Il problema dei rappor-
ti dei titolari degli studi
con i praticanti e i dipen-
denti, costituisce un tema
di straordinaria importan-
za sul quale nel biennio il
consiglio dovrà confron-
tarsi con le Associazioni
Forensi.

Foro Romano Foro Romano

Al centro Alessandro Cassiani, Presidente Ordine Avvocati di Roma

Il Palazzo di Giustizia, Roma

Il Congresso Nazionale Forense a Roma dall'8 all'11 giugno sarà un appuntamento importante
per affrontare i problemi sull'avvenire degli avvocati

di MARIA SERRA

A pochi giorni dalla sua elezione, il presidente dell’Ordine degli 
Avvocati di Roma traccia le linee guida

Cassiani: “Biennioentusiasmante e impegnativo”
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ELEZIONI, SCOTTI: RITIRO CANDIDATURA 
PER EVITARE POLEMICHE A TOGHE

Con una nota stampa del 24 febbraio scorso il presi-
dente del Tribunale Di Roma, Luigi Scotti ha ritirato
la sua candidatura nelle liste dell'Unione alle elezio-
ni politiche dichiarando che: "Serve tranquillità per
magistratura".
"Abbiamo registrato mutuo dissenso. In pratica ab-
biamo fatto tutti un passo indietro. Per questo ho
scelto di non partecipare alle prossime elezioni"-
spiega Scotti. Doveva essere presente in un collegio
elettorale a Napoli, la sua città, ma ha scelto di non
dar seguito a quello che era stato "un invito che mi
era stato manifestato da più parti politiche".
La scelta di non candidarsi alle elezioni è anche un
addio alla politica attiva? Potrebbe accettare un ruo-
lo nella squadra di governo del centrosinistra? 
"Vediamo cosa accadrà - risponde Scotti - non ne so
nulla e non è giusto parlarne in questo momento".

                     



Ho fatto un so-
gno... L'Ufficio
del Giudice di

Pace era stato riformato
in funzione di una razio-
nalizzazione che prima
sembrava assai lontana

dal realizzarsi. Esso che
originariamente era pre-
sente in ogni  circoscri-
zione corrispondente al-
l'ex mandamento, com-
prendente un più o meno
cospicuo gruppo di Co-
muni, aveva subito una
radicale metamorfosi. 
La specifica analisi della
congruità della riparti-
zione territoriale, delle
strutture, degli organici e
dei costi con riferimento
ai singoli  bacini di uten-
za ed alla quantità e tipo-
logia degli affari, con-
dotta  dagli organi mini-
steriali competenti,  ave-
va fatto raggiungere il
cambiamento, tanto au-
spicato.
Così, in primis, i locali,
in precedenza insuffi-

cienti e, talora, ridondan-
ti, erano stati ridimensio-
nati ad una o più (a se-
conda del numero di giu-
dici) sala di udienza,
un'ampia anticamera alla
stessa, una stanza desti-

nata a camera di consi-
glio, una per gli avvocati
e un vano per fare sta-
zionare i testimoni in at-
tesa di deposizione. Ma
non altri ambienti, non
erano essenziali, in
quanto ci si tratteneva
nello stabile per il tempo
strettamente necessario
allo svolgimento dell'u-
dienza. 
Il personale giudiziario
faceva rientro nell'Uffi-
cio del Giudice di Pace
centralizzato, nel Palaz-
zo di Giustizia sede del
locale Tribunale. Ogni
adempimento di Cancel-
leria successivo all'u-
dienza veniva poi svolto
in quella centrale dove
c'erano i registri, il mate-
riale e quanto necessario

per l'attuazione efficiente
dell'attività amministrati-
va. 
Ogni unità di personale
impegnato nell'udienza
era munito di un telefono
cellulare di tipo azienda-
le i cui costi hanno scar-
sa incidenza nel budget,
venendo ridotti al mini-
mo (in rapporto alla
grandezza dell'azienda) o
del tutto annullati. 
La riforma aveva vinto
le ritrosie e i condiziona-

menti dei politici. 
I rappresentanti del po-
polo nelle diverse sedi
assembleari nazionali o
locali erano contenti co-
me una pasqua perché,
comunque, la località
che rappresentavano e
che rientrava nel loro
collegio elettorale, non
era stata privata di quella
dignità e di quella tradi-
zione che vantava da se-
coli, anzi, conservava la
stessa importanza. che la
presenza di un Giudice
nel territorio può dare.
L'avvocatura parimenti
era strabeata. 
Nella sede centrale del
Giudice di Pace, poteva
compiere ogni occorren-
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Giudice di pace:la riforma che non c’è

Divagazioni in punta di penna

Un servizio ai cittadini da migliorare

di ALFREDO ROVERE *

te attività, senza più bi-
sogno di correre da un
capo all'altro del circon-
dario, dovendosi 
recare in loco solo per
l'udienza. Con la riforma
era diminuito sensibil-
mente il numero dei Giu-
dici di pace-coordinatori.
Adesso vi era, per cia-
scun circondario, un solo
giudice di pace-coordi-
natore ed era quello della
sede centrale. 
Antecedentemente ve
n'era uno per ciascun Uf-
ficio e, a seconda del nu-
mero dei giudici asse-
gnati allo stesso, perce-
piva una indennità men-
sile per la sola funzione
di coordinamento. 
E poi, anche, se era stato
previsto un tetto massi-
mo (nella misura di
72.000,00) per la retribu-
zione annua, tuttavia, era
apparso chiaro, ai rifor-
matori, che il tempo de-
dicato dal giudice-coor-
dinatore a questa specifi-
ca funzione era sottratto
a quello da destinare al-
l'emissione dei provvedi-
menti che l'utenza atten-
deva, e per questo fecero
il logico mutamento.
La categoria forense,
non si spiegava, in pre-
cedenza, il perché, in
un'era di comunicazioni
telematiche, di innova-
zioni rivoluzionarie e di
collegamenti aerei, terre-
stri e marittimi ultra effi-
cienti e capillari (essen-
do già da un pezzo, tra-
montato l'uso del calesse
e/o della carrozza), per
cui, da molto tempo or-
mai, a chiunque era pos-
sibile di potersi muovere
agevolmente e rapida-
mente tra i diversi paesi
(anche quelli sulle mon-
tagne sperdute, ma di
questi ne erano rimasti
molto pochi, ad onor del
vero) e città, non si spie-

mente modificato ed era
diventato ottimale a fron-
te di un servizio netta-
mente migliorato qualita-
tivamente, anche per le
decisioni dei singoli giu-
dici (in precedenza noto-
riamente carente, come
la percentuale di impu-
gnazioni dei provvedi-
menti emessi, aveva  di-
mostrato). 
Dalla gioia non stavo più
nel pigiama. 
Ma, ddddrriiiiiiiiinnnnnn,
la sveglia delle ore 7,00
ha suonato, riportandomi
alla realtà. Era finita la
visione onirica. 

* DIRIGENTE DEL MINISTERO
DELLA GIUSTIZIA

viato a casa propria un
solerte Funzionario per
ricevere la dichiarazione. 
Aveva sperimentato sulla
sua pelle che se doveva
depositare in Cancelleria,
quale parte in una causa,
una dichiarazione o un'i-
stanza poteva farlo da ca-
sa, tramite pc. 
Se di età avanzata (quindi
con poca dimestichezza
verso i pc, non si cono-
scevano. non si erano mai
incontrati), poteva inviar-
la dall'Ufficio postale do-
ve si recava per riscuote-
re la pensione. 
E il rapporto costi-benefi-
ci di questa nuova strut-
turazione? 
Anch'esso era profonda-

peva usare il computer,
diabolico strumento del-
l'era moderna, come ama-
va definirlo). 
Il funzionario Cancelliere
C2 l'utente non rischiava
mai di poterlo incontrare.
La sua presenza era spre-
cata per un piccolo uffi-
cio.
Tutto, ora, era diventato
più razionale ed efficien-
te. Il cittadino aveva ac-
quisito la consapevolezza
di essere diventato il vero
dominus, fruitore di quel
servizio che gli veniva
reso tempestivamente e
efficacemente, e benedi-
ceva i danari che aveva
versato allo Stato col pa-
gamento delle tasse. 
Era entusiasta. 
Ogni tanto si strabuzzava
gli occhi. Sapeva che se
doveva denunciare un la-
dro o presentare una que-
rela poteva chiamare la
Polizia che avrebbe in-

gava il perché anterior-
mente non si fosse fatto
ricorso a questa struttura,
anziché stare a prevedere
sulla carta, nei periodici -
di solito a cadenza bien-
nale - piani di rifacimen-
to delle piante organiche
e di ripartizione del per-
sonale di cancelleria tra
gli innumerevoli uffici
con una parcellizzazione
dei posti, che poi di fatto
venivano lasciati carenti
di titolare, rimanendo
eternamente scoperti, per
cui nell'ufficio, chiunque
ci andasse, trovava un
commesso (come si chia-
mava l'ausiliario prima
della riqualificazione, ma
era solo cambiata la ter-
minologia) e, nella mi-
gliore delle ipotesi, se era
fortunato, un dattilografo
(che, in quanto anziano -
era dipendente già al
tempo dell'allora esistente
gloriosa Pretura - non sa-
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I giudici devono 
rispettare le leggi

Gli avvocati pena-
listi cercano di
sfondare l'oppo-

sizione alla cosiddetta
legge sull'inappellabilità
e denunciano «le resi-
stenze interpretative che
hanno provocato, fin
dalla entrata in vigore
del nuovo codice di
procedura penale, lo
svuotamento dei princi-
pi del giusto processo e
la vanificazione delle
riforme. 
Proprio per questo moti-
vo, di fronte al pubblico
preannuncio da parte dei
più alti vertici della ma-
gistratura di legittimità,
di una “corsa ai ripari”
nei confronti della legge
che riforma i casi di ri-
corso per Cassazione ed
il potere di impugnazio-
ne del PM, e finanche di
una deliberata forzatura
dei poteri di indirizzo
delle sezioni unite, l'UC-
PI esprime il proprio
sconcerto e la più ferma
protesta».

Grazie ad un re-
cente decreto in-
terministeriale

sono stati apportate mo-
difiche ai documenti
connessi con il registro
delle imprese.
Rispetto alle vecchie vi-
sure, sarà possibile so-
prattutto effettuare una
selezione dei blocchi
informativi con differen-
ziazione delle tariffe,
più adeguate alle esigen-
ze informative dei ri-
chiedenti.

Michelina Gril-
lo, presidente
dell'Organi-

smo Unitario dell'Av-
vocatura, ha chiesto ai
due capi di schiera-
mento Prodi e Berlu-
sconi: «di spiegare con
chiarezza quali sono le
loro proposte sulla giu-
stizia e sulla riforma
delle professioni. Trop-
po spesso stati tirati in
ballo con campagne
stampa superficiali e
accusati di essere la
causa di tutti i mali
dell'Italia, compreso il
calo di competitività
del nostro sistema pro-
duttivo. In questi mesi
abbiamo incontrato tut-
ti partiti, abbiamo illu-
strato le nostre propo-
ste, poi, nel vivo della
campagna elettorale
tutti hanno smesso di
parlare di avvocati, di
giustizia, e di riforma
delle professioni. È un
fatto singolare! Chie-
diamo ai due leader di
rompere questo silen-
zio e di spiegare con
chiarezza quali sono le
loro proposte».
«È inaccettabile - ha
concluso Renato Vene-
ruso, vice presidente
OUA - continuare ad
eludere questi temi.
Per questa ragione,

stiamo valu-
tando, come
richiesto da
molti Ordini,
di indire uni-
tariamente
con tutte le
componenti

dell'avvocatura, una
manifestazione di pro-
testa e contestualmente
una giornata di asten-
sione dalle udienze».

A t t u a l i t à

Intercettazioni: serve maggiore sicurezza

Igestori telefonici
hanno ancora po-
che settimane per

adeguarsi alla pre-
scrizioni del Garante
per la Protezione dei
Dati Personali ri-
guardo alle modalità
con cui essi adem-
piono alle richieste
dell'autorità giudizia-
ria in materia di in-
tercettazioni.
Dagli accertamenti
non sono emerse illi-
ceità, «tuttavia, è ri-
sultato necessario in-
crementare sotto vari profili il livello di sicurezza ri-
guardo ad alcune criticità. Inoltre, l'interscambio di
informazioni con l'autorità giudiziaria deve avvenire
evitando canali non affidabili e con modalità che ga-
rantiscano maggiormente la riservatezza delle infor-
mazioni». 
Il termine per l'adeguamento «tiene in debito conto
anche la necessità che l'evoluzione e l'aggiornamen-
to tecnologico in corso negli uffici giudiziaria av-
vengano secondo modalità coerenti con le prescri-
zioni indicate».

Giustizia e avvocatura,
grandi assenti

Sono stati riavviati i lavori preparatori del codice
di deontologia e di buona condotta per il tratta-
mento dei dati personali utilizzati per svolgere

investigazioni difensive o per far valere o difendere
un diritto in sede giudiziaria.
Entro l'estate, secondo l'agenda del Garante per la
Protezione dei Dati Personali, dovrebbe ultimarsi la
redazione dello schema del codice da sottoporre a
consultazione pubblica prima della sua adozione. 
Ai lavori preparatori avviati nel 2000 hanno partecipa-
to anche i rappresentanti del Consiglio Nazionale Fo-
rense, dell'Unione delle Camere Penali, dell'Organi-
smo Unitario Avvocatura, nonché di associazioni rap-
presentative di investigatori privati.

Visure scomponibili
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zione e che consente di
economizzare sulla banda
occupata. Ne consegue
che i costi legati alle chia-
mate di rete fissa sono
praticamente inesistenti.

Immaginiamo per un atti-
mo cosa significhi in ter-
mini di risparmio econo-
mico per la Pubblica Am-
ministrazione non dover
più pagare la “bolletta del
telefono”!
Anche la Telecom utilizza
questa tecnologia, basti
pensare che una  percen-
tuale significativa delle te-
lefonate interurbane fra
Milano e Roma (circa il
60%, dato del 2005) viene
istradato su IP (fonte
Wikipedia). 
La qualità della voce è ot-
tima e non si nota nessuna
differenza con la chiamata
tradizionale. Questa tec-
nologia è a disposizione
dei cittadini, grazie a Sky-
pe (www. skype.com), a
Voipstunt (www.Voi-
pstunt.com). Basta andare

sui relativi siti, scaricare
l'applicativo e si è subito
in grado  di effettuare una
telefonata voIP. Natural-
mente occorre disporre
dell'adsl e di un microfo-
no. Le telefonate tra utenti
skype è gratuita. Mentre il
costo di una telefonata su
rete fissa è di Û 0,020 (iva
compresa), sui cellulari è
di Û 0,287 (iva compre-
sa). Dall'ultima release è
anche possibile effettuare
videochiamate. 

Se
si uti-
lizza l'appli-
cativo di Voi-
pstunt le chiamate su
rete fissa sono gratuite e
illimitate, non solo per i
numeri nazionali ma an-
che per alcuni paesi come
l'Australia: basta registrar-
si. Ma la proposta più in-
teressante e innovativa ci
viene da JAJAH
(www.jajah.com). Il servi-
zio si caratterizza per la
sua semplicità e intuiti-
vità; non occorre scaricare
nessun applicativo, non
occorrono cuffie,  mi-
crofoni e sopratutto non è
necessario disporre del-
l'adsl. Basta inserire il

Sentiamo sempre di
più parlare del-
l'informatizzazione

della Pubblica Ammini-
strazione, del nuovo pro-
cesso telematico e delle

ingenti risorse destinate a
questo fine. Sembrerebbe
che classe politica gover-
nante e opposizione ab-
biano recepito l'importan-
za dell'informatica e delle
nuove tecnologie. Non vi
è alcun dubbio che chi
vincerà le elezioni conti-
nuerà su questa strada. 
Sullo scenario sta pren-
dendo sempre più piede
una nuova tecnologia,
Voice over IP (voIP), pur
se sconosciuta ai politici e
alla stragrande maggio-
ranza dei cittadini. Di che
cosa si tratta? Utilizzando
la connessione ad internet
o ad una rete (LAN) che
utilizza il protocollo IP, è
possibile effettuare una
conversazione telefonica
senza utilizzare  le relati-
ve centrali di commuta-

proprio numero di telefo-
no e il numero che si desi-
dera chiamare. Inviate le
informazioni al server,
sarà questo ultimo a met-
tere in contatto i due nu-
meri. Per dare la possibi-
lità all'utente di provare il
servizio i primi cinque mi-
nuti sono gratuiti,  non oc-
corre registrarsi per la ver-
sione trial. 
Se il servizio offerto da
Skype ha raggiunto un
elevato grado di stabilità,

essendo sul
mercato da qualche anno,
quello offerto da Voipstunt
e da Jajah, sul mercato da
poco, non è caratterizzato
dagli stessi standard quali-
tativi e  di stabilità. Vale
comunque la pena di pro-
varli.
Se le telefonate  su rete

fissa sono effettuate a co-
sto zero come mai dobbia-
mo pagare il canone Tele-
com: quando finirà questo
sopruso?

Nessuna differenza con le chiamate tradizionali

di PAOLO FRANZÌ

Tariffe in aumento e tecnologie da scoprire

Il Voice over Ip:       la bolletta che non c'è 

Te c n o l o g i e
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L'ampio testo è orga-
nizzato per singole par-
ti del processo tributa-

rio, analizzate in
profondità, indicando-
ne alcune strategie di

comportamento e di di-
fesa, nonché le moda-
lità di attuazione delle

varie fasi, i procedi-
menti e gli adempi-

menti, le formule più
adeguate da utilizzare. 

Autore: Giuseppe Aliano
Editore: Experta
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Il processo tributario

Il testo analizza i
procedimenti cautela-

ri e possessori alla
luce della legge di

riforma del processo
civile, la legge 80 del 

14 maggio 2005.
Dopo aver trattato la
nuova disciplina del
procedimento caute-

lare uniforme, con
una particolare atten-

zione alle novità ed
alle incongruenze

dalle stesse derivanti
(per esempio la que-

stione delle spese di procedura in caso di 
provvedimento cautelare avente natura 

anticipatoria), ne esamina l'impatto sui sequestri, sui
procedimenti di denuncia di nuova opera e di danno

temuto e sui provvedimenti d'urgenza sulla base
dell'articolo 700 del codice di procedura civile.

Una particolare cura viene riservata 
all'analisi dei procedimenti di istruzione preventiva

ed ai procedimenti possessori.
Ogni tematica è corredata una dettagliata 

rassegna di giurisprudenza ed all'intera 
opera è associato un ricco formulario.

Autore: Valerio De Gioia
Editore: Experta
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IL TEMA DEL MESE :
Associazioni di magistrati

C r o n a c a

meno all'interno di una
classe, necessariamente il
connubio e la convivenza
comportano delle scelte. E
a volte c'entra anche l'a-
more, quello sano, quello
che fa perdere i sensi e
anche il senso delle cose.
E allora, con l'amore che
si chiami pacs o matrimo-
nio, importeremo sulla no-
stra tavola anche il cibo.  
Credo però di non essere
sufficientemente informa-
ta su cosa si mangia in
Turchia, o in Romania, o
in Albania, o in Ucraina, o
in Moldavia. Però diven-
teremo cittadini del mon-
do, una grande comunità
allargata che, si spera, re-
distribuisca le proprie ric-
chezze anche a coloro che
vivono nel nostro condo-
minio, e che hanno la pel-
le diversamente abbronza-
ta. Ma forse è solo un so-
gno, quel “I have a
dream”, che mi vive den-
tro dai meravigliosi anni
Sessanta insieme al sorri-
so di Luther King. 
Cosa ne sarà della gricia?
E della matriciana e della
carbonara? E dei cappel-
lacci al ripieno di zucca, e
della polenta con le spun-
tature? Mi piacerebbe vi-
vere ancora per il tempo
che verrà. Mi piacerebbe
sapere come cambierà il
fisico della donna medi-
terranea famosa nel mon-
do, quando alla sua tavola
non ci sarà più la sana co-
lazione del mattino com-
posta da latte e biscotti, o
i carboidrati della pasta a
pranzo, e le proteine del
pesce o della carne a cena.
O ancora quelle divertenti
insalate tricolore in cui c'è
tutto, ma proprio tutto!
Avanti tutta, diceva un ce-
lebre spettacolo di Renzo
Arbore. La vita è bella, ci
ha raccontato il grande
Roberto Benigni. Io, che
amo entrambi, vi suggeri-
sco di fare come me. 

Adifferenza dell'A-
merica, ormai
sempre più un

paese dalle connotazioni
afro ispano americane, l'I-
talia è destinata a diventa-

re un paese afro-est euro-
peo. Il perché è più chiaro
di quel che si pensi. Lo
sbarco costante di africani
e maghrebini che tentano
la sorte nel Mediterraneo,
le centinaia di slave e al-
banesi che, inseguendo il
miraggio di un lavoro o
già consenzienti, vengono
immesse sulla strada per
imbottire i portafogli di
loro brutali connazionali,
spesso parenti serpenti,
nonché l'esercito di ba-
danti russe e ucraine, lau-
reate e non, che contribui-
scono a rendere più deco-
roso il declino fisico e
mentale dei nostri genito-
ri, rappresentano il futuro
già alle porte. Cosa vuol
dire tutto ciò? Che in sin-
tesi, all'incirca fra trenta

anni a tenerci larghi, il no-
stro paese sarà un cro-
giuolo di razze, quel
“melting pot” americano
che già analizzava Henry
James nel diciannovesimo

secolo. Tuttavia, per com-
pletare il quadro dobbia-
mo considerare anche il
contesto religioso, per il
quale il cardinale Martino
si è già espresso a favore
dell'insegnamento del Co-
rano nelle scuole. 
Sono restata a pensare fin
quando non si è levata l'o-
pinione di Emma Bonino,
condivisa all'istante, per la

quale la religione, anche
cattolica, va assolutamen-
te professata nei luoghi di
culto, dunque in chiesa
per noi, in una moschea
per i mussulmani e in una
sinagoga per gli ebrei. 
Già la Francia si è definita
stato laico, tagliando la te-
sta a tutti i veli del mon-
do. Perché noi no? Per via
del Vaticano e del Papa?
Perché dopo i veli arrive-
ranno i cinesi, in verità
già abbastanza stanziali,
non c'è che dire. Tuttavia
penso che per la foltissima
rappresentanza cinese in
Italia la religione non sia
così importante come per i
mussulmani. Non mi sem-
bra di ricordare mandarini
in rivolta. E il Talmud ce
lo vogliamo mettere? E al-
la comunità filippina ha
già pensato qualcuno? Sto
procedendo per ordine di
grandezza, mi perdoneran-
no le minoranze.
Credo di potermi definire
una laico-cattolica, non
una catto-laica, se è vero

che l'importanza di una
parola doppia poggia sulla
prima delle due. E niente
a che vedere con la Falla-
ci, mi limito ad analizzare
i fatti, e ci tengo a preci-
sarlo. 
Lasciando da parte la reli-
gione, Crocifisso compre-
so di cui certe menti illu-
minate e “aperte” non
possono comunque fare a

Coranoe dintorni 

Ci avviamo a diventare una
comunità allargata

La chiesa per i cattolici, la moschea per i mus-
sulmani e la sinagoga per gli ebrei: un sogno?

di ROSANNA SCIMIA
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U n a  c a r t o l i n a  p e r. . .

segretario nazionale, Pao-
la Saraceni, si è fatto por-
tavoce dei diritti dei lavo-
ratori accusando il presi-
dente Scotti di “iniziative
personali che non stanno
né in cielo né in terra”. 
E' botta e risposta. Le ca-
renze di organico sono
oggettive e gli avvocati e
tutti i professionisti del
Foro combattono ogni
giorno con i ritardi, le
scadenze e le miriadi di

problemi che
si susseguono
a causa di que-
sto problema.
Nel frattempo
è innegabile
che il diritto al
trasferimento
del lavoratore
non possa es-
sere messo da
parte ed è per
questo motivo
che l'Ugl ha
chiesto un dif-
ferimento dei
termini per la
presentazione

delle richieste. Un ultimo
aggiornamento dall'Uffi-
cio Stampa dell'Ugl fa sa-
pere che tale richiesta di
differimento non è stata
accolta e che il sindacato
si sta adoperando per pre-
stare assistenza a tutti
quei lavoratori che stanno
preparando delle diffide.

Carenza di organico.
E' questa la moti-
vazione che ha

spinto il presidente del
Tribunale di Roma, Luigi
Scotti, a prendersi la re-
sponsabilità di respingere
la richiesta di trasferimen-
to di alcuni dipendenti
amministrativi in favore di
altri uffici nel Lazio e
quindi di non aver dato
seguito all'interpello.
I dati sono sconfortanti:

secondo il presidente
Scotti il tribunale di Roma
ha 277 vacanze, un nume-
ro consistente che causa
l'inadempimento di molti
settori e sezioni.
Ma questo non viene rite-
nuto un motivo valido dal
sindacato Ugl - Ministeri
il quale , per voce del suo

...una cassaforte nei tribunali

Rubano hashish al 
Tribunale dei minori

Il Tribunale per i minorenni a Roma

bato quanto sopra e ripo-
sto le chiavi laddove era-
no. Sembra abbastanza
chiaro che chi ha agito ab-
bia goduto di appoggi in-
terni che hanno permesso
di conoscere con esattezza
luoghi e registri e le abitu-
dini degli uffici. I carabi-
nieri stanno effettuando le
indagini. E' sconcertante
che con tutte le nuove tec-
nologie e i sistemi di al-
larme che esistono e che
dovrebbero essere adottati
in primis in luoghi dove le
sicurezza dovrebbe essere
un dovere prima ancora
che un diritto, ancora leg-
giamo sui giornali fatti di
cronaca come questo. 

E’possibile che i
ladri riescano a
muoversi indi-

sturbati anche all'interno
di un tribunale? La rispo-
sta è si. Dalla cassaforte
nell'ufficio corpi di reato
del Tribunale per i minori
in via dei Bresciani sono
state rubate un centinaio
di dosi di hashish per un
valore complessivo di cir-
ca diecimila euro. Trala-
sciando l'aspetto pura-
mente economico, ciò che
lascia di stucco è più il
fatto che questi 'signori'
siano riusciti ad appro-
priarsi delle chiavi della
cassaforte custodite in un
cassetto, abbiano poi ru-Hostaria  -  Pizzeria

« La Zingarella »
La più genuina cucina romana con specialità

abbruzzesi e molisane
Pesce fresco tutti i giorni

LUNEDI  RIPOSO SETTIMANALE

ROMA - VIA GINO CAPPONI, 61 - 63  TEL. 06/78.10.687
222

OTTICA
POLCHI
SPECIALISTA IN OPTOMETRIA

OCCHIALI DI PRESTIGIO
MULTIFOCALI VARILUX

Amici
per la

 vista
®

SOLUZIONE PROBLEMI VISIVI - APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO
(I nostri locali sono strutturati anche per persone anziane o handicappate)

E’ PREFERIBILE PRENDERE APPUNTAMENTO

Roma - Via Teulada, 2 (angolo Piazzale Clodio, 61)
Tel. 06-37516237

VISION
SERVICE

®

ClubClub

FABBRI Assicurazioni
RAPPRESENTANZA DI COMPAGNIE ITALIANE ED ESTERE

❑ INCENDI ❑ FURTI  ❑ INFORTUNI  ❑ RISCHI DIVERSI  ❑ RESPONSABILITA’ CIVILE
AUTO  ❑ TRASPORTI  ❑ CAUZIONI  ❑ VITA ❑ RENDITA ❑ LIQUIDAZIONI DANNI

P.IVA 03749351007 - 00179 ROMA - VIA POGGI D’ORO, 22/24 - TEL. 06 7804567 - 06 7810233

014

CENTRO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO

STAMPA A COLORI IN UN’ORA
FOTO-OTTICA-CINE-TUTTO PER LA VIDEOREGISTRAZIONE

NUOVO SHOW ROOM

Centro Commerciale La Romanina 1° piano n.123 Tel. 06-7233542  Fax 06-7233585

Roma - Piazza S.Giovanni Bosco 72/73 -  Tel. 06-71545807  Fax 06-7100925

ATTENZIONE! 4 INDIRIZZI DA NON DIMENTICARE

FORTISSIMI SCONTI SULLE AUTO NUOVE E SEMINUOVE
SULLE VETTURE DI SERVIZIO SCONTI DA 2 A 8.000.000

Non resta che venirci a trovare!

“La Città
dell ’Automobile”

del Comm. LUIGI TAURISANO

Sede: Via Appia Nuova, Km. 21,400
(incrocio per Castelgandolfo)
Tel. 06/93546530-06/93547618
Succursali:
Via Appia Nuova 882/G
IV Miglio - Roma - Tel. 06/7995550 - 06/7995488
Via del Calice, 4 (Capannelle - Roma) Tel. 06/7992795
Via Longobucco, 2 (Capannelle - Roma)

La più vasta gamma di automobili di tut-
te le marche italiane ed estere in pron-
ta consegna. “Unica nella zona”. Inoltre
svolgimento di tutte le pratiche automo-
bilistiche. Assicurazioni auto, autocarri,
imbarcazioni, ecc.
Ottima valutazione per le permute

P.S. - Ai dipendenti di enti pubblici ed a tutti gli abitanti delle zone di CAPANNELLE,
QUARTO MIGLIO, STATUARIO e CASTELLI ROMANI si praticano forti sconti

Il presidente del Tribunale di Roma Luigi Scotti

SOSTIENI
una voce libera

ed indipendente.

Abbonati a

costa solo € 7,75 all’anno

ccp 11177003 intestato a:

Edizioni
PU.MA. s.c.r.l.

00126 Roma - Via Flaminia, 213
Tel. 06 32646700

Telefax 06 32628266

la PAROLA al POPOLO

No seccodi Scotti 

Trasferimenti: al 
Tribunale di Roma è bufera

La mancanza di personale rallenta i lavori. 
Ugl: “Viene leso un diritto dei lavoratori”

                                                                                            



SPEDIZIONI GIORNALI E RIVISTE
CELLOPHANATURA - MAILING LIST

GESTIONE INDIRIZZARI
00155 Roma - via dell’Omo 128 C
tel. 06.2285951 - fax 06.2252887

e-mail: mf4399@mclink.it

IMPRESAIMPRESA EDILE G.E.A. EDILE G.E.A. srlsrl
Impianti idraulici

Impianti elettrici

Ristrutturazione appartamenti

Roma • Via Tarquinio Prisco, 34
Telefono/fax 06/78348176 

(336) 718399 - (338) 7124772

✔ CORSI DI ADDESTRAMENTO ANTINCENDIO

✔ CERTIFICATI DI PREVENZIONE INCENDI

✔ PIANI DI SICUREZZA

✔ PROCEDURE DI GESTIONE

✔ ORGANIZZAZIONE DI SERVIZI AZIENDALI

✔ Estintori d’incendio omologat D.M.
20.12.82 e 6.3.92

✔ Porte e Portoni Tagliafuoco
Omologati UNI 9723

✔ Accessori

✔ Segnaletica UNI 7545/1-23

✔ Idranti ed Attrezzature
Antinfortunistiche ed Antincendio UNI

✔ Impianti di Rivelazione incendio

✔ Impianti di spegnimento 
ad Idrocarburi Alogenati

✔ Impianti di spegnimento
a Schiuma CO2, Acqua

✔ Impianti a norme UL/FM

✔ Manutenzione Mezzi e
Sistemi antincendio

00128 Trigoria (RM)
Via G. Zibordi, 105
Tel. 06/50.60.894 - 50.60.957
Fax 06/5062983

INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

                                                    


